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COMUNICATO STAMPA

19 ottobre 2006

IL MINISTRO DEGLI ESTERI ALGERINO MOHAMED BEDJAOUI  

ALLA FONDAZIONE MEDITERRANEO

Il Ministro degli Esteri della Repubblica d’Algeria, Mohamed Bedjaoui, – accompagnato da una delegazione composta, tra gli altri, dall’Ambasciatore d’Italia ad Algeri Gianfranco Verderame e dall’Ambasciatore d’Algeria in Italia Rachid Marif - sarà in visita a Napoli venerdì 20 ottobre 2006 alla Fondazione Mediterraneo dopo aver incontrato in mattinata a Roma il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.
In questa occasione sono programmati i seguenti eventi:

· L’inaugurazione, nella sede della Maison de la Méditerranée di Napoli, della “Sala Algeri” quale riconoscimento e testimonianza verso una delle grandi città del Mediterraneo, culla delle più antiche civiltà.

· L’assegnazione del “Premio Mediterraneo Diplomazia 2006” al Ministro Bedjaoui.

· La consegna della targa per la nuova sede di Algeri della FONDAZIONE MEDITERRANEO, che sarà ufficialmente operativa dal prossimo dicembre e sarà allocata presso la Biblioteca Nazionale d’Algeria.

· La presentazione delle attività principali della sede di Algeri tra le quali: il programma “Bibliopolis” (per diffondere la lettura nei centri rurali attraverso camper appositamente attrezzati); corsi di formazione per bibliotecai; attività di traduzione e diffusione delle letterature dei paesi arabi in Europa e viceversa; realizzazione di una “Biennale della lettura”.

Il Ministro Bedjaoui sarà accolto dai membri della Fondazione: il presidente Michele Capasso, la vicepresidente Caterina Arcidiacono, il responsabile per i rapporti istituzionali Claudio Azzolini, il direttore scientifico Nullo Minissi, il presidente del Consiglio Scientifico Predrag Matvejević, la responsabile per la Società Civile Wassyla Tamzali.

Per le istituzioni saranno presenti  Umberto Ranieri (Presidente della Commissione Esteri della Camera dei deputati), il prefetto di Napoli Renato Profili, il Vicepresidente della Regione Campania ed Assessore al Mediterraneo Antonio Valiante, il Presidente del Consiglio Comunale di Napoli Leonardo Impegno ed altre  autorità.
Saranno altresì presenti i responsabili delle Sedi nei Paesi mediterranei della Fondazione ed i principali partner istituzionali. 

Venerdì 20 ottobre 2006 ore 15.30 

Sala Vesuvio della Maison de la Méditerranée.

Per accrediti obbligatori telefonare: 081-5523033

UN LUNGO PERCORSO AL SERVIZIO DELLA DIPLOMAZIA
Nato a Sidi Bel-Abbès il 21 septembre 1929, Mohamed Bedjaoui si è laureato in legge all’Università di Grenoble nel 1956 dove si è successivamente specializzato all’Istituto di studi politici. Prima aveva esercitato il tirocinio alla Corte d’Appello di Grenoble per diventare ricercatore al Centre national de la recherche scientifique (CNRS) tra il 1953 e il 1956.

Dopo la fine della guerra di liberazione nazionale, ha svolto la funzione di consigliere giuridico del Fronte Nazionale di Liberazione, poi del Governo provvisorio della Repubblica algerina dal 1956 all’indipendenza. Egli è stato sherpa della delegazione algerina ai negoziati di Evian e Lurgin per l’indipendenza dell’Algeria.

Una volta giunti all’indipendenza del suo Paese, è stato nominato Capo di Gabinetto del Presidente dell’Assemblea Nazionale Costituente nel 1962 e, poi, segretario generale del Governo dal 1962 al 1964 e ministro della Giustizia dal 1964 al 1970. 

E’ a partire da quest’anno che inizia la sua carriera diplomatica. Nominato ambasciatore d’Algeria in Francia (1970-1979) diventerà poi anche delegato permanente dell’Algeria all’Unesco (1971-1979). Dal 1979 al 1982 diviene l’ambasciatore e rappresentante permanente dell’Algeria presso le Nazioni unite a New York e, contestualmente, presidente del Gruppo dei 77 a New York (1981-1982).

Durante questo mandato è vicepresidente del Consiglio delle Nazioni Unite per la Namibia e presidente del Gruppo di contatto per Cipro (1979-1982).A partire dal 1977 è membro dell’Istituto di diritto internazionale e primo vicepresidente dello stesso istituto.

Mohamed Bedjaoui occuperà anche posti di responsabilità nel Consiglio esecutivo dell’Unesco. 

Durante la sua carriera ha ricevuto riconoscimenti significativi quali: l’Ordine al Merito Alaouita del Regno del Marocco (1963) ; l’Ordine della Repubblica Araba d’Egitto (1963); l’Ordine della Resistenza d’Algeria (1984 e 2004) ed altri.

Mohamed Bedjaoui è autore di numerose pubblicazioni e di oltre 300 articoli sui temi del diritto pubblico internazionale, del diritto costituzionale, dell’arbitrato internazionale . Tra le pubblicazioni si citano: «Fonction publique internationale et influences nationales» - 1958, «La Révolution algérienne et le Droit», «Traités et conventions de l’Algérie», 1963-1964, «Problèmes récents de succession d’Etats dans les Etats nouveaux», « Recueil des cours de l’Académie de droit international »(1970),  «Non-Alignement et droit international», « Recueil des cours de l’Académie de droit international » (1976).

Bedjaoui è, in conclusione, una personalità in cui la competenza professionale, la qualità culturale e l’esperienza politica si fondono in un « unicum » che ne fa un punto di riferimento per costituire nell’area euromediterranea una grande coalizione di valori e di interessi condivisi.
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